




SEBASTIANO SERLIO
ALLI LETTORI.

IsCRETisiMi Lettori 5 la cagione, perch’io fia Rato
cefi licentiofo in molte colè , bora ue la dirò. Dico che
conofcendojche la maggior parte de gli huomini appe
tìfeono il più delle uolte colè nuoue ,& maffimamente
cheuenelòno alcuni,che in ogni piccola operetta,

che facciano fare,gli uorebbonoluoghiallài per porui

lettere, armi imprefe ,& cofe limili : altre iftoriette di

mezo rilieuo, ò di baffo: alcuna fiata una tefta antica , ò
un ritratto modemo,& altre colè fimili. Per tal cagio-

ne fono iotralcorlbincotailicentie ,rompendo fpefiè fiate uno Architraue,il

Fregio ,& ancora parte della Cornice: feruendomi però dellauttorità di alcu-

ne antichità Romane. Taluolta ho rotto un Frontifpicio per collocarui una

riquadratura, ò una arme. Ho fafciaio di molte colonne,pilaftrate,& fuperci-

lij rompendo alcuna uolta de gli Fregi,& de Triglifi,& de fogliamini. Le quai

tutte cofe leuate uia,& aggiunte delle Cornici , doue fon rotte,& finite quelle

colonne che fono imperfette,le opere rimarrano intere ,& nella fua prima for-

ma. Et perche quanto al diferiuere le mifure io fon fiato molto breue: il dili-

gente Architettore le trouerà tutte minutamente , faccendo coli s’immaginerà

di quanti piedi hauerà da effer larga la porta,faccendo di uno di quei piedi parti

dodici, che faranno oncie,& di una oncia farne lèi parti detti minuti : dipoi co-

mincierà a mifurare una colonna ,la quale trouerà ( effempio gratia ) un piede,

& lètte oncie,& tre minuti,& mezo :& la pilaftrata làrà perla metà diellàco-

lonna:& cofi la colonna làrà otto groflèzze in altezza ,& làrà diminuita la fcfta

parte nella fommittà. Con quefta regola trouerà tutte le mifure a parte a par-

te. Et uolcndo poi ridurre l’opera in forma grande, farà del piede giufio tante

oncie,& d’una oncia tanti minuti . Et cofi hauendo il coropaffo piccolo per

l’opera piccola , & il compaffo grande per la grande, trafporterà la cofa picco-

la in forma grande che non fallirà punto. Ma o uoi Architettori fondati fopra

la dottrina di Vitruuio ( laquale fommamence io lodo, & dalla quale io non in -

tendo allontanarmi molto) habbiatemiperilculàto di tanti ornamenti,di tante

riquadrature,di tanti cartocci , uolute& di tanti lùperflui: & habbiate riguardo

jd paelèjdoue io fono,llipplendo uoi doue io hauerò iiiancato:& ftatelàni.
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DESCRITTIONE DELLE
TRENTA porte

R V S T I C H E.

T^imteramente la fona qua dauanti , come

ho detto, è alla cafa del^euerendif.(^ Idu-

Jlrif. Cardinal dt Ferrara T>on Hifpolito

da Sfie : la quale e di opera Tofcana vejlita

di rufticOjle colonne della quale uorehbon ef^

fere dt fette diametri, cioègroJfeX^e,pren-

dendo talmijùra da hajjò
,
fecondo li precetti di ZJitrmio: ma

per ejfer effe colonne incajjate nel muro anco cinte dallefa-

fcie rufttche,^ non ejfendo (òpra efegranfefo, ellefifaranno di

noue grojfiezfe alte coniciafe, (fi il capitello, hafiuagrojfiX^

Xafiimmaginerà unpiede, meXo. Lefue pilafirate dallt la-

tifarannoperla metà della colonna ^ L’alteXfa del piedtfiaUo

farà piedi tre. L’apertura dellaporta in largheffafarà piedi

otto. L’altez,z,afinfetto l’arcofràpiedi fidici . Le colonne

nellaparte dtfoprafaran diminuite la quarta parte . L’<iAr-

chitrauefarà per la metà della colonna, co
fi tlfregio, £5° anco la

cornice . Ilfrontifiiiciofarà dalregolo della cornice fin alla fua

acuteX^, piedi tre. Li coni] dell’arcofaranno talmente com-

partiti,che queldi meZj,ofia la quartaparte piu largo degli al-

tri . ^^anto allopera dt legname,
fi
aprirà dallafafcia ingiù:

ma dallafafiiain fu, ella farà fermata nellopera dt pietra.

Terciò che l'alteXz^a dellaperturafaràpiedi undici,et un quar

to. Et chi uorrà quefiaportafò maggiore, ò minore,acerefra,

ò

dtminuifia lipiedi

.





ha preferiteporta è di opera Tofcana, ma dt baffo rilieuo di

un ^Rufico dilicato: la larghef^a della cjuale epiedi fei, (f me-

Xo immaginati . L’alteffafuafarà piedi tredici. Lafronte
di una colonna farà unpiede. LapilaJlratameXppiede. Fra

le due colonne ui èunpiede, mefo . L'alteX^a delpiedifal-

lo ìpiedi tre. L’alteX^ delle colonne èpiedi dieci

,

€5
" mezj>

neperciòfinouitiofè,pere(feredibaffo,&‘ apprefjo l’una all'al-

tra. leArchitraue,ilfregio la cornicefarà la quinta parte

dellalteX^a della colonna . La leuation di mezj) farà tanto

alta colJi'ontilpicio
,
quanto è larga laporta.Lafua larghefzA

con le colonnelle è quanto contiene lepilafrate della porta . 6t

in effa leuatione,fè laportafarà à una cafapriuata

,

€5
' che l’en-

tratafua habbia bifogno di luce , eUa fruirà perfinefra. Etfe

anco non leaccaderà luee,fipotrà in effa metterequalunque co-

fafiuorrà.





porta e tutta di opera Tofcana ornata di rujlico.

Le colonne di ejjafono di diecigroffeZjZ^e in altezXé •

defcriue Vitrumo nelTempio tondo neltopera Tòfana. La

fua groJfezXjafarà di unpiede, &“ mezjo . Stfaranno li due

terzafuori delmuro . Fra luna ,
&" l'altrafarà lo fatio di

mez,a colonna. L'altez,ZA diunpiediHallofarà trepiedi,

due terza. Laaltezza dellaportafaràpiedi fette,&’un (quar-

to. L’alteXfafùafiràpiedi quattordici,^tre quarti. L’air-

chitraue
,
fregio,& cornicefarà la quartaparte dedaltcT^Zia

della colonna. Stfatto deltutto diecepartiitrefarannopert.i4r~

chitraueiquattrofilafcieranoper ilfregio: et quattrofidaranno

alla cornice. Dalquadreto di ejfa cornicefin allafommittà del

frontifficiotftrà piedi quattro . Li conij dell’arcofaranno .tal-

mente compartiti,che quel di mefpfia la quartaparte piu degli

altri. La riquadratura, che rompe ilFregio,(^l'itArchitraue,

e licentia anticaper metteruigran numero di lettere . St chi

non la uorrà,la leui,(f rimarrà l’opera integra.





Lafrefenteporta e tutta Dorica mifla col ^fiico , col

teneroperCapriccio. Tenero e quelcucino(oprali capitellifat-

toper una hiz^zAria . Sta chi nonpiacerà,facci correre lafa-

Jcia, (òpra ejjametta un cimatio.Stcoflariquadratura^che

rompe lì Fregio, chinon la uorrà,la leui uia,^ lajci correre la

Cornice . 6t ilmedejìmofarà di quei peT^i Tufichifra le

comici delfrontifricie , liquali uifurono pofiipercarefliadi cor-

nice. Or parliamo delle mifure. Lalargheffa della porta

e piedi otto : (f ì l’alteT^a (ùa piedi tredici , mezj) . La

groféftM di una colonna e uno piede, meXo, £5
” e in altez^zji

piedi dodici,che(òno ottogrojjèzfe. Li TiediBallifono altipie-

di dm,&mez,o. Lepilafratedallilaticiafcuna etrequarti

diunpiede. L’aArchitraue, ilfregio,^ la cornice,fono la quar-

tapartededalteF^deUa colonna. Dallafafcia in luogo di

oArchitrauealla cima delfrontifricio vifino quattropiedi, £5
*

un quarto . Li conijfaranno dicianoue
,
facendo queldi me-

ZM maggiore della quarta parte.





‘Parrà forfèadalcuno che laprefenteportafa, come lapaf
fifa,per ejjèr le colonnefafciatedi^R^flicOyCometaltra-,ma chi

ben confidererà tutte le parti, la trouarà afai differente.

Qj^efaporta adoncjuee tutta ‘Dorica tramezzata di‘R^ico.

Lalarghe\^diejfaèpiediotto trequarti. Lafuaal-

te'^afaràpiedi quattordici & unterZzO. LagrojfezXA di

una colonnafarà piede uno,^ mezjo. L’altefzza della co-

lonnafaràpiedi dodici?^ mezj). L’alteZzZza delpiediflallo fa-

ìà piedi tre,(fun quinto. Lepdaflratefiranno per meXa
colonna . L’aìrchitraue , il Fregio, la Cornicefai'annoper la

quartaparte deUa colonna . cdMa auuertifci qui , lettore , di

fare alpiombo delle colonne li due menfoloni : lafronte de" qua-

li pira per meZza colonna , la loro alteZzZzafarà tre quarti

dt ejfa colonna : etfralidue menfolonifaranno cinque trigliphi,

(ffei metape. Le quaimifure trouerai,fe uferai diligentia

nel compartire, (f nel mifurare . Et condotta alfine quella

opera, la trouerai riufcire àfatisfatione
de’giuditiofi. Ilfron

ttjpiciofaràaltodafiotto lofeudo allafua cima piedi tre,eime-

ZzO . Li conij del mezjo cerchiofaranno diciafette\ma quel’di

meZzOfarà la quarta parte maggiore degli altri.
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Gliepttrgrancofailmlermriarin tanti modi ejuelle cofe,

lecjuali hanno infepochipmi termini: che quandoJibara fat-

to a unafinefra, òunaportafopra efid la fua cornice pura ,'o il

jrjnttJptciOjdiritto o tondo,non uifarà da uariare altrimenti. Et

to,che mifon dato afare cinquantaporte tutte differenti, et di-

uerfel’unadataltra,mnfar(>pocoafattsfare àtutti-.pure an-

dròfaccende quanto io fiprò. Laprefenteporta e tutta Do-
rica ', mafraueflita,&'fatta mafchera,comefono le colonne non

finite , ma uifinperò lefie mifure . ffluei due quadernifi-
pra effe colonne, che rompono l’<ìArchitraue , ilfregio , £5° parte

della cornice: quei tre peffi rufici, liquali trauerfano ilfiegio,

e l’^rchttraue

,

£5
° dSuperciglio : le quai tutte cofe leuate uia,

la porta rimarràpura:^ uifi troueranno tutte le mifure, la

difiribuitione de' trigliphi, delle metope. cSdEa talfiata

unLuomo,cheuorrà uariare dagli altrificontenterà di quella

inuentione. filanto alle mifitre,timmaginerà che una colon-

naJlagroffa unptede,(fmezjo,(^ delpiedefatto dodiciparti,

da quellojitraranno tutte le mifure-





Io fon pureJù queftafantafla delle colonne imperfette,per

uarifi.re dagli altri delle quali io nefarò un arco trionfale.

La larghe!^ delqualefaràpiediundici:^ lalteT^farà uen

tidua. L’altéifjade’piediffallt faràpiedifette:^ leparticelle

faranno feipiedi in altéffa,^ larghe tre. Lagroffef^a delle

colonne epiedi dua : la loro altel^piedidicianoue,^un terXp.

Lapilallrata dell’arcofarà un piede-,fra le colonne ui è piedi

cinque , un quarto . L'alte7^ dellolrchitraue , fregio,

€5
*Cornicefarà la quarta parte deU’altezffa della colonna. Ct

perche in un arco ciaccadefritture affai,imprefe, armi, ci

ho uolutofare le tre riquadrature oltreaUaforma ouale nellapar

te dtfopra.La quale altef^a con tutto iljrontijpiciofarà piedi

tredici, &' mefp. Li conijfaranno diciafettelma quel di

meXpfaràun quarto pià degli altri.
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Laporta quadammi e tutta Dorica , di baffo rilieuo , mifla

di ruflico delicato. L’apertura di effa in larghe'ffffa è piedi

fei, è alta dodici . Le colonnefinpiane : (f le due injteme

fanno unpilaflro. edMaperfar l’operapiùgratiojà se inca-

uatofia ejfe colonne quanto è la metà diuna . Idaltef^ del

piediflalloepiedinoue. L’architraue,fregio,^ cornicefino in

altezzapiedi quattro. Etfipra le colonne uifino li menfiolo-

ni in luogo di triglififra li quali ui èun riquadratoper metterui

delle lettere . Et chi non la uorràfa'leuiuia , (fgli compar-

tifica li triglifi. Etfimilmentefi quei duoi riquadratiattaccati

alle colonne,& quellefafiie rulliche,che cingon le colonne,^ la

pilafirata, nonpiaceranno,le leui uia-.ct laportarimarrà tutta

netta. L’altelf^ delfiontijpiciofarà piedi tre dal cimatio

della cornicefinfiotto le mafichere.





primitempi
,
quando nonsera ancora adoperato mar-

mi,nealtrapietra,ftfaceudnogliedtjicqdi legnami:^perdo

laprefenteportadimoBra ejjer fatta di legnami, coft imperfet-

ta dimembriparticulari : ma, quanto alfuniuetfale, uifono of

feruate le mifure . 6t ben che li dueinmuaOifia lidue trigli-

fi
[opra ledue colonne,fìano maggiori deglialtri, quefionon e er-

rore, anz^italuarietàfi mofra gratiofa a chi non uorràejjère

più che rigorofo nelli termini dati da Vitruuio , ilquale ne’fitti

fritti nonpoptteantiuederetuttigli accidenti.





S_uejlaportaparticipa del Dòrico , delIonico mijlo col

Ti^Jiico

,

cj*anco dt opera laterìtia . Le colonnefono Dori-

che,quantunquenon uijìano tutti limembri dellehafe0 de’ca

piteUi. Vi èperciò la materia da fargli, o^eruando le mifù-

re. Le quai colonne , ejfendo quefla operafoda,fono[èttepar-

ti, meXo inaltezJ[a. Il coniofipra l’arco e Ionico,per no n
ui effère intagli. Li conq de tarcofino interXati,partifino ru-

fiici,parti dipietra cotta,peruariare l’opera: €5" cofi lepilafra-

temedefimamentefionouariate .cofa che torna bene in opera,

come ne dimofra qualche uejligio il portico di Pompeo , douefi
uede opera lateritia,(^pietra uiaa infieme:





^luejla reprefenta ejfère dì legname, ofermtoperò ilcojlume

Dorico. L’alte'^^ delle colonne e otto parti,^meXa,per ef-

[ère duepropinque una altaltra: uifono le tafe,ne’ capitelli,

maper piùfortez,zia fino cinte diferro, cofida alto , come da

lajjò. Et come ho deto dell’altra
,fi

quella faràfatta di mar-

mo Greco ueneggiatoperlolongo, fila tornerà tene: o di qualche

pietragiulietta, come io ne ho ueduto in alcuni luoghi minerali,

adoperandopoi bartificio dello[carpello infargli le uene,potrebbe

fattsfareà qualch'uno -,^ anche per l'entrata di ungiardtno,

ellariufitriaafarla di legname nelmodoapunto, che quifi di-

mofira, di Larice , diTmo, diCaUagno,o di ‘^uere , o didtro

legname refifiente allapioggia, alfile.





^jtefìaporta e Dorica dtlicata mifla, ^ legata di opera

ruflica,con lafm iufla dtfiributione de i triglifi, dellemeto-

pe. ben cheparte di efie metope £5”
triglififirn coperte delle riqua

dratutefiopra elfie,per collocaruigrannumero dilettere. Le

colonnedi queftefino di ottogroJfil(^,(^ meXp. 8t, come ho

detto delle altre , ellefono comportabiliper tre ragioni. Tri-

ma,per ejfer la terzjaparte injerte neUa muragliafinofortifi-

me . Secondoper ejfer cinte da quellefafcie runiche ,gli e le-

gata queUagracilità. Terz^aper ejferfcanellate dimafrano

maggiorgrojfeZjZjaper cagione della uirtà vifma, laquale
fi
ua

dilatandoper le concauitàt dotte la cofaparepiugroffa, che non

è in effetto.





Lapreferite porta ì Ionicamìfa,& legata colrujlico : Le

colonne della qualefefafferò ditutto tondo,^ in ifòla , uerreho-

noeffere di ottoparti, oalpiu di otto, iS’mez^ maperche fono

unaparte nelmuro,^anco cinteda quelle fafcie,elle fono un-

dicigroffezX^i» altezxat. Per la quale cofa tocchiofe ne

apaga . 6t chi le uorràpittgroffe , che nonpano , che di nuoue

groffeffe lepotràfare , obferuando tutte le altre mifùre CS"de

piedtflalli et corniciamenti-,ma(accendoperò lepilafrateper la

metà dellagroféffa detta colonna.





ÒueBa portaper non hmm cajome , le quali fono la nera

codione dellejjieae.delMtficto,
non

fi
può dire, eh’e ruHica:

ffiondimenol’sArchitraue ha del lomeo. .Stcofi il Fregio,

P^ìferpiduinato ,
&'la Cornice ì ancora Ionica. La parte

fi, JeZo Copra efa per cagione de le menfàle, che fono nelfregio,

tieneaefreropLcompòfita.
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Laprefènteporta è Ionica accompagnata, legata conio-

pera %ujìica . Le colonne delle quale fono dieci parti in altezj-

ZA. £t, come ho detto delle altre, per effer cofìapprejfo luna al-

l'altra, cinte defrufiico in tanti luoghi elle nonfono punto

uiciofe. Li capitelli di effefidifcofano daiprecetti di Vitru-

uio . INfondimeno io ne ho ueduto affai antichi di fimili

forma, che riefcono bene, anZji locchio piùfène contenta,per

larichez&adegli ornamenti , che diquellocbeefcrittodaVi~

truuio.





^e(la e tutta Corinthia mìfla £5* legata daffopera ruflica.

Le colonne di ejfafono in alteffa dieci parti ^ mezJ),con le

fue hafe/j"capitelli. £t ancoraché elle non fujfero cinte da^

quellefaft ie , nonfarebhono uitiofe , uolendoferUtfideffauiorit

d

delti antichi ‘Romani . Perciò che in alcuni archi trionfali in

‘Rpma ue nefono di undeci diametriin alteTfa.





LaJ>refenteporta è diopera rtiftica dilieata,0*

piana, veri-

tà di tre ordini , cioè Dorico, Ionico,0’

Comporto . Le colon-

ne dalli latifino Doriche . St benché paiono cofigraciliin al-

teX^a, ellenonfonoperò diuijè ,anfi uengono a efiere duepila-

fin allalto la porta , come dinotano le ha[e,(S capitelli. aPkLa

èfatta quellafeparatione perpiùuagheX^
,

perprendere
fi-

pra effe le due menfoleper ciafcun lato, le qualifimo Ioniche,per

non efière intagliate . Darchitratte , Fregio,0* cornicefopra

effe menfile dimoHrano opera Qompofita ,per efiere limenfihloni

nel Fregio.





Vno ^rchitettere bizjotro rìtroumdofi-ale antichità ma
porta Corinthia , cioè lepilajlrate , (Siilfiperciglio , tutta diun

pel^oi&era contrattala quattordicefimaparte, come deferine

Fitruuiola Dorica,^ la Ionica, ^jteflo ^Architettore deli-

beròferuirfine . St ejfindofia moltifiagmenti di antichità,

trono due colonne piane, di opera Dorica . <^dAa per non ejfire

di quellaltezj:^,che à talportafi conueniua ,gli pofefiotto due

fidilli ; et difipra trouò due menfiloni Dorici, chefiupplirono ai-

tali delfiupercilto. Et cofiper compire il rimanente di

efiaporta,fiaccommodò di alcuni pe'dfii di [affo rujiici:€f di

alcuni peZjzJ di cornice , componendone unfionttJpicio,conle

fueaccrotereefipraefiò.-





Siafen^ marauiglia deijnttnitnte Architettore,che ìap-

pertHradiqueHaporta fiacofipiccola,0 1ornamento cojigran

de. bercio che , hauendojègli àfare un ponte leuatoio hifo~

gnauafeduepiaghefipraejfà di tanta altetniche tefieccie,

cheleuano ejjo ponte ,haueJJèro jj/atio da entrareneHa mura^
glia: €5*

ildetteponte[iuenneà incafirarein quello membro,che

èintorno tapertura di ejfa porta. Perciò che li bozjzj intor-

noà effafino di^an rilteuo . Etperche il iudiciofipatria da-

mnare talordine à unaforteX^ >
haueria ragione , che alle

forteXJeficonuieneoperaTofcana,o Dorica, non opera di-

licata,come quefia:ma logli rifiondo, che l’ordinaiper la entra-

ta di uno éellifimogiardino circondato daiacque uiue^





I

Lapreferiteporta è piufòrte 'Unnico: ma ilfrontifpicto è

^Dorico . £t in luogo di colonne fino termini vefiti digiunchi

tefuti, £5
°circondati da quelle fafcie “Rufliche . La fornice

dt queflaporta e cefi rotta
,
per metterfi quella riquadratura,

nella qualefimetterà qualunquefritturafi uorrà. Per tro-

uare la mifkra deltutto ,fimmaginerà di quanti piedi hahhià

ejferlarga laporta,partendo un piede in dodici parti : con

quello trouerà la mtfura deltutto.

I

i

\

ì





QueBaportaperlecolome,(^ancoperqaeì pez^ di cor-

nici,^potrà chiamare Doricamifia,^cinta dtpiufoneUja-
flico , la quale efatta dijragmenti , comefiuede . Et per non
ejfere le colonne dellafua conueniente alteXz^,effendo rotte nel~
laparte da iafiò, figli eaccommodato queipiediHalit con lefot-

toiafi imperfette :





QueflaportaetattaCorinthia rnijla dt due forte ^uHico.

Leldome nonfom ancora finite:mam eUmater^
^.^uiftuedelafiuamfiuradabaljo,nelmezj>, &da alto

Et copiefoghe de t capiteUt nonfono ancorfinite. St per ejfere

ilJ„tt(bicw,(^lacornicerottiinpmluogk,mho accommo-

dato quellaformaottagona,per
metterm maarme dentro.





Q^lìapartieipa €5’delDorico &i delCorìnthio . Et Do-
ricaper li duepilajlripiania canto lepilasìrate. Liquali,per

faìlipiùgratiofi, hofatto quella diuijìone
,facendone treparti,

€5*mettendo in ciafcuna una (canedatura nel mezjo dadi

lati uno incauodel triglifo Dorico: (fpolle ho cinte da queUe
fajcie di^Ruflico dilicato . Sopra quejle colonne ui fino due

menfile Qarinthie ,jra le quali ui è la metopeDorica. Et ilfre-

gio e Corinthio, ma interrotto da quei conij ,perfeguir l’ordine

dede pilajlrate.





Qjieflaportae tuttaJonka mìjla dt^uflico , legata di

‘Hj4jltco. Le colonne della eiuale,fono della jita conueniente al-

tezjtja,,ei cojl ilfm (ìArclntraue,fregio,^cornice,fono la cfuar

taparte deU’alteZjZ^a dt ejji colonne . La qualeproportione tor-

na beneper regola generale . Itfupercilio di quefla porta non è

piano, ne di me^o cerchio,ma e la quarta parte deltondo,^ fi

adimanda remenato a tempi nofiri,
&' e antico . 6t a fine che

fopra ejfaportafipop mettere unagrande arme, fegU è accom-_

modatonelLimpano quellaforma dtfeifacete.





Dipoi cheiomifondatoafìr cofe licentiofe , io nefaròpure

ma,che alti intendenti parrà UcentioJìfima,maperanenturaà

chi la uedrà pofla in opera nelmodo , ch’io la intendofle rimar

à

fatisfatto. LepilaflratediqueHafino Ioniche, ^ cofi il fre-

gio,^la cornice. e centrata la quarta decima parte nel fó-

rno diefa. Li menfoloni dalli lati in Imco dimenfolefono Do-
rici , Itquali haranno tanto di aggetto , cioè diforte

,
quan-

to} lafìta alteẑ . Sopra liqualifarà la cornice, che uerrà a
fare copertura alla porta. L’ornamento deUa finoBrafopra a

ejjafarà di hajfo rilteuo . Le colonne dalli latifono Doriche,^

dipoco rilieuo. 6t quefapotràfruire a una cafapriuatailan-

dito delta qualeprenderà luce dallafeneBra.





^eflaportae di un %u^ico boz^zj. colmi, come dimoftra
ildtfegno. Lecolonne della qualefonodi opera Dorica, anz,i
fonoptlafiridimftm colonne,comefiuede alle bafe, (5“if capitel-
li. Uarchitraue Sfregio , & cornicefono di 'opera Compopta
sAltri la dicono Latina: oAltri Italica . Terciò chefu trema-
ta da Tpmaui

, fupofla nellafommaparte dellaAmphitea-
tro di‘Èpma. ‘





Q^e(la è tutta ‘Dorica , opera di hajjo rilieuo , ne ui epunto

di ‘Huftico :ma li coni] ,& hozZi rileuati due

dna fuori del muro. L’alteX^ delle colonne,per ejfer piane,

nonportandopefo alcuno, [òno in altezza noneparti :8tper

hauer ancolefuepilafrate dallilati , nonfino mendofe anz,ifi

in tale cafofujjèro dtfitte parti,fariano uana tutta l’opera.

t





Se nonfujfe labinaria delli huomini ,nonJt conofcerebbe la

modeHia deIli altri . £t pero io poteuofare cotejlaporta ‘Do-

ricapura, come in effettofiuede ,
finita andarla rompendo con i

fafcie,(f con li con^, ^rompere la bellez>z,afiia. a^aperche

fiemprefurono,6tfono,etfaranoper quato io credo) deUi hmmi
ni bizfiari , che cercano nouità, io ho uoluto rompere etguaflare

la bellaforma di quefaporta Dorica. DeUaqualetl prudente

eArchitettorefe nepotràfieruire ,gittando da banda le ale ‘dft-

fiiche dalli lati delle colonne,& anco leuare uia li confche rom-

ponol’(ìArchitraue,& ilfi(percilio. £t cofilemr uia quellefa-

fcie, che cingono le colonne, doue la portafarà Doricapura

,

di opera dtlicata , leuando uia il ‘Dufiico ,& metterefia li tri-

glifi leteBe di buoifiche , (fi lipiatti: che ciafcuna copi dino-

ta ilfacrificio.
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§^eFtaporta tien delDorico,delCorìnthio, del^ufiico

,

G*
anco

(
per dir il uero ) del heftiale. Le colonnefono Doriche.

Lifmt capitellifono tmlìi di Dorico ,& Corinthw . Lapila-

Hrata intorno laporta e forinthia, pergli intagliiet cofi e lo Ar-

chitraue , il Fregio,^ la cornice . Tutta laporta e circondata

di Tonico, comefiuede. Quanto all’ordine beHiale, nonfpuò
negare, che, effendoui ipualchiftftfatti da natura,chehanjor-

ma di beflie,che nonfa opera beBiale,





Perfinire il numero deìle trenta forte'pi^iche, io ne ho

fatto di tanteforte, ch’iofono hormai Banco,douefono confret-

to do immaginarmi urtarco trionfale di opera Tofcana miBa,

con la Ttgifica. Il quale arco potràferuireper la porta di una

città, 0fortezjZA
,
feruendofidi una delleportiperlaporticella,

(f l’altrafìafinita . Et quejìa porta neluerofarà molto grata

alli huomini, per la uarietà deUe cofe , che uifino . Primiera-

mente li coni) della porta principalefino uariati, uno dipeitra

uiua,(^labro dipietra cotta . Etfmilmente quelle delle porti

picole, £5
"

cefiancor alle duefinefire chiufe di opera reticolare di

pietra cotta, hanno li fuoi coni] 'variati,l^ medefmamente

quelloffatio[opra laporta ha lifuoi coni] uariati . INfil quale

fi
potràfare ogni Iella hifiorta di meXp rilieuo ,oltra b nicchi

dalli latti, ne i qualifimetteranno qualche Batue . Et apprejfo

ui e queUa leuatione dimezjo colfrontifiicio
,

quelle daUflat-

ti,doue fipotranno mettere dmerfecofe àuolontà delpatrone.

Et quifinifce ilnumero delle trentaporti dt opera fica mi-

fa con diuerfiordini.

i

I





DESCRITTIONE DELLE
VENTI PORTE

D I L I C A T E.

Ora, che io ho sfogato la btX^ria nelle cofe

mtUe,^ltcentio(e,e ben ragione ch’io trat-

ti alquanto delle regolari. 8tperciò lapre-

fente porta e tutta Corinthia: (fe contratta

la quarta decima parte , come la dejcrtue

Vitramo nella Dorica, £5° nella Ionica.

La cornice[òpra ejjafarà di tanto ftatio, quantoJèporteranno

le menfile:.^farà copertura a ejfaporta . Sopra la cornicefa-

ràunafinefira. perdar luce altandito della cafa : L’ornamento

dellaqualefarà di baljorilieuo,^ cofileale di ejfa porta, le

menfoleancorafaranno di baffo rilieuo.





^eflaporta eia maggiorparte Ionica : male colonne delli

lati fonoT>oriche, (S’ di ba^o nltem , talmente,chefifaffano di-

re pilastriper le hafie, (^capitelli: Jfid qualifono nichi ,
fj ri-

quadrature dipietre miHe. Sopra le colonnefimo menfole Ioni-

che,le qualifoftengono la cornice,Jòpra la quale è unafnefltaper

dar luce all’andito della cafa: la qualfinejtra e ornata dadi lati,

© difopra: liquali ornamentifono di baffo rilieuo.





porta è tutta Comporta , comefiuede nelle colonne,

(fnelleÀrchttraue,fi-egto,^ cornice. Le colonne di cfueflafo-

no di baffo rtlteuoyfra le c>iuale ui e luogo da mettere diuerfepie-

tre mtfle:jopra la ejuale neltimpano dalfionttj^iciojarà aperto

per dare luce ad’andito deda cafa.





porta nelaero è tutta "Dorica, quantunque ilfregio

fta occupato inparte da queda riquadratura,permetterm den-

tro dellafcrittura . t^Ma leuatoma e(fa riquadratura,fipotrà

continouare li triglifi,etlemetope.Lipilafironi dalli latifonpia-

ni, mafono ciajcuno defii cofidimfi,&fattone due colonnelle di

baffo, aci'o che l’operafila più piaceuole a riguardanti . INfe^fi

leuaperò uia Informa de" pilaflri , continouando li membri delle

bafe,& de’ capitelli . Perciò chef lipilafirifuffero cofi larghi,,

fènzyi opera alcuna drento,non faria tanto artificio, ne tanta

beEezfianellornamento di queflaporta.





La prefènteporta è tutta Ionica, ben chefofra le colonne ut

jìa laforma del capitello Dorico, co(a cheper aueturafarà biaf-

mata dalli buoni nArchitettori. Terdo che U buoni antichi,^

anco li buoni moderni uorrebbono,che le colonne andi^erofinfot

to l’iArchitraue . cLITa è da fapere, che ritrouandofimo eAr-

chitettore quattro belliftme colonne Ioniche, l'altef^ delle qua

li era piedi viij.(f’onde ix. CS* ne haueua altre tante affai più

piccole difinifitmo xilabafiro, lalteffa delle quali era piedi iiij.

0“ mezj). 6t uolendo fare una porta, l’apertura della quale

fujfepiedi niij.& melo in largheffa,^ xv. piedtinaltd(fa,fi

uolfeferuire diquefie colonne , mettendo fiotto le prime colonne

unafittobafè di piedi j.
&" onde

fi fopraeffio mefje laforma
del capitello Dorico, per l’impofia dell'arco . Daltefifa fiuafu
quanto la groffeT^a di una colonna nellaparte difòpra. Dipoi

(òpra ledette colonne ni colloco le altre minor colonne, mettendo

fopra effe l’(ìArchttraue,ilfregiopulmnato,& la cornice. L’al-

tef^a deltuttofu la quartaparte dell’altezza diuna colonna.

Et co
fi
di quellifragmenti compofe la prefènte porta . il quale

accidentepotrebbe accadere all’<ìArchitettore un qualchegior-

no.





^rnlìaporta e tutta Doricapura :mafipotrà arrkhire di

ornamenti, intagliando li capitellinel modo , che fi e ueduto in

alcuni altrtpiù adietro. 6t cofi nelli interuaUi de i triglifimet-

terai le teiìe de tuoi ,(^le hacinette, o ciualunque altra cofiafi
Horràifieguendola uolontà delpadrone,





^fiaporta e tutta di opera Ionica:ma le colonne dt epa
pereffereduplicatefonoptu gracili di quelle, che dtfcriueVitrtl
mo. Mamquefiolmgoperleragioni,clfioho detto piùadtetro,
elle nonfirn da ejjerejiafmate. lobo occupato ilfregio in tre
luoghi . Terchefono alcune perfine, che hanno piacere di Icri-

u^eaJfrt,^cofediuerfe: opachi uorrà ilfregio fchietto.





^^(la'etutta(prmthìa. Lefie colarne per ejfere binate,

come ho detto deUe altre ,fono in alteT^ dieci groJfez,z^ ,&
mezj) : ma chi lefcanellaraJimofireranno di maggtor^grojfeT^

1^,perk ragioni dettepiiiadtetro. Et laportafarà più rtcha.

Etéen che quejle colonne appaino ejferne parte nel muro,fipo-

trànondimenofarte di tutta rotondttà,^mettendo didrietto

kfùe contracolonne pianti





porta e tutta lonicha. Lefue colonnefono in alte^

ina otto diametri . Leftefcanellature,per ejfere due terzjfuo-

ri delmuro, mgliono ejfere fèdici, €5
* ottofi nafcondeno nelmu-

ro, chefono uentiquattro. Ilcapitello epiù richo di quello, che

defcriue Vitruuio, aPldaperchefapiùgrato al!occhio , io gli

ho aggionto quelfregiojòtto l’uuouolo. Terche defmili ne ho

uedutogrannumero di antichi. Sts’elpadrone della cafa nonfi
curerà dimettere molte lettere [opra la fua porta, potrà fare

correre la cornice, ilfi-egio, doue l’operafaràpiùperfetta.





benché lafèptìmaportapaìafìmile à quefla, quanto alle co~

lonne: che tuttefino Ioniche: nondimeno quella prefente è mol-

to diuerja dallaltre . L,e colonne dì quefiafono alte noneparti,

0^ meXo: SS"fino due terlfifuora delmuro. Etanco chi le korrà

di tutto tondo con le fùe colonne piane, topera bara manor
prefintia : 0" Itfiontijpicifopra ejfi torneranno meglio, rima-

nendo laparte di meXpfipra il uiuo delfiegto:





Quella haMarco irìonfale: nondimeno 'ella potrà fèruire

pnUportad,unTempiofacro,pereferuifetlmghi^

diuerfeMue , olira la parte dt melo [opra ej[a , douefi[aria

unam(n-iadibafiòriltem:aìtHmCormthtaLefuecolonne

Lo dialtezza dieciparti,&^metu},(^eh lefcanellara^mo.

jirerannom<«orgrojjez,z,a,perleragiomantedette.
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^eftaettimCorinthia. Lecolonne

delmuralianc. dumo tondo con lefue contracolonneptme Seauedàc,



Bi^^ll

is HBkd tie^



Qt^ella epur (orinthia , come taltra, ma diuerfa diforma,

dt operaancora . Le cobnne della qualefino dieci diametri

& mezjo

,

€5*fino due terT^fuori del muro . Le due mez,e co-

lonne dalli lati la arrichifcono aJ[ai,nondimenofipotèfarefen1(a

ejfe. Et chinon uorrà quelle riquadrature dtfipra,lafcierà cor-

rere l’opera, (ffaràpiùperfètta . Et benché li buoni antichinon

hanno ufato di cingere le colonne per il trauerfo , mafimpre le

hannofcanellate da baffi a alto, nondimeno io piglio tale licen-

tia dalle colonne Hierofolmitane le quali erano al portico di

Salomone.





^er laporta di un Tempio cjuefiapotrà feruire , dotte cifono

luoghiper immagini^perbafi rilieui,&perpietrefine, &' co

fiefimdè. L’opera e tutta Ionica. Le colonne da bajfiofono due

terraifuori delmuro,et fono in altez,z,a none parti. Slmile di

fioprafono piane,& dtbaJfioT'ilieuo . Et ancora quefia potria

feruireper uno arco trionfale,^ rijponderia bene.





Q^ccadrà tal uoUaalt^/ìrchitettorediuolerfareum};or-

tada largheZjZ>a della qualefìa piedi x.et l’altezJdapiedixxana

hard alcune colonne di mmor alte7^ , che la metà delìapor-

ta:Molendoftferuire dejfe colonne potrà fare l’impofla demarco

/opra le colonne di tanta alteT^, quanto la quintaparte dt una

colonna,etfua cornice et,fregiopuluinato/S^rchitraue,&fot

to effe colonne metterà unopiedifatto, che pojì fu la foglia deffa

porta . UalteZjZ^ delpiediflaSofarà piedi iu onde tx. L‘al-

teZjZ,a della colonnafaràpiedi ix.oncie iq. teydrchitraue,rlfe-
gio/S la cornicefepra le colonnefarà piedi q . chefino in tutto

piedi XV.&mezjo cerchio, che faranno xx piedi. Si metterà

nelmezjìdellarcomamenfoladiunpiedi(^ dieci oncie,&fi-
prale colonne tondefimetteranno colonnepiane. La fua alteZj-

Xafaràpiedi vj.(fonde dieci,ponendofopra effe l’<ìArchitraue,

fregio,ff cornice . UaltefzA deltuttofarà la quartaparte mi-

nor di quella difètto : quefa potràfermre perla porta di un

‘Tempiojcometaltraquia canto.





§lueBafipotrà dire Cor!mhia,per ejferm intagliato una
granparte deUifmi membri . L’altezXafaa farà due mite

quanto elarga . 'Làfuapilaslratafarà l’ottauaparte dellaJùa
larghezza . Lafronte di una menfolafarà quanto lapilaflra-

ta. Lojbatiojraleduemenfolejàràqmntounamenfola. L’al~

tezz^delfregiofaràlaquarta parte piu della pilafratayche

farà ilfupercilio . Dalteffa delia cornice fia quanto il fùper-

cilio ,& iottauaparte dipiù . Lialtri ornamentifinofatti a

beneplacito deUhmmo.





porta e Dorica ,ma unpoco licentiofa
,
per cagione

del ri(alto, chefa taArchitraue,fregio la cornice . i^Ma

queflo è ben necejfario per cagione delledue me\e colonnepiane,

k quali [oftengono l'^rchitraue. 6t queflo èBatoper arrichirò

laporta dalli tati,(^anco difopra. Perciò che l’apertura della

porta non e moltogrande . Jfondtmeno il padrone uorrà la

fuaporta richa di ornamento dalli lati

,

0“da altoancora . Et

fe l'entrata di quella cafa hard bifogno di luce(come è da

credere) lafineflra difopraporgerà luce allandito
,

farà or-

namentofopra laporta.
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‘Kjtrouandojluno Architettore due lede colonne di ordine

(ompofito, laltezJla di ciafcuna farà piedi xpj. farà la fua

grojfezjlal’undecimapartededafia alteT^AA cofa( nelne-

ro ) unpoco licentiofetta . Jfondimeno eper lafua bedez^z^a,

iSancoper la necefità , egli fene uorrà feruire per ornareuna

porta, la largheffa della qualefarà piedi viij.per lo meno :^
mrrà ancora che dettaportafa richa di ornamenti . Se quella

porta bara a corrijpondere ade colonne , bifognerà che^fia di

quella altezza , che è conceduta communemente , cioè di'’due

quadri, doue chefotto effe colonne bifognerà Upiedtfladid'altéf-

Xa de quedifaràpiedi ttij. &" me^o, chefarà tn tutta l'altezjz,a'

piedi xvj.lffmeta ,finfatto l’Architraue . eSkleXp piedefarà

l'arco,l^ cof l’alteTffa dellaporta farà piedi xvj. Sopra le co-

lonnepmetterà ì^Architraue,iljregio,l^ la cornice . L’altef-

Xa deltutto farà la quartaparte della colonna con le bafi , f^.il

capitello,facendo ilfiontijpicio,comefuede , ornato . Et aciò

che laportafa bene ornata ( come ho detto difpra )fimetterà

lefte contracolonnepiane dietro le tonde , duplicando effe colon-

ne piane, &'mettendoui delli nicchifa effe , come fi
uede neda

pianta quifotto.

/





§lue^a porta è ingranparteftmile alla pajfata , al meno ài

inuentione cor^orme allapianta:ma è differente difjiecie, £5°di

mifare: diftecieperche le colonne , altri ornamentifinoCo-

rinthif.Di mifùre, mefie colonnefono in alte diecigroffef^

z>e,(5'mezjOioltra che quellaha ilfrontijficioj^lifinifje:et que

fa tiene(òpra uno ordine haHardo , doue accadendo [opra ejfa

porta alcuna hilìoria, offannumero di lettere, uifarà luogo,et





^er compire ilnumero delle uentiporte regolari, fS*hauen-

donefatto dt tanteforti, ch’io erafianco hormai , hopur uoluto

farne una, la qualefipofii conofc^e diuerfa dalle altre, la qua-

le e tutta di opera (ompofita . La larghez,z,a di quefiafarà

efièmpiogratin) piedidieci,^ inaltez,z,apiediuenti. Qafcu-

naptlafiratafarà unpiede . Lafonte di una colonnafaràpie-

dij.^fmeXp. L’intercolonniofaràper,una colonna mezjì.

L’altezjtA deB<ìArchitrauefarà lafefiaparte menodeda colon

na. féltro tanto ilfegio, (fi altro tanto la cornice. Li capi-

tedi de’menfIoni fino membri deda cornice , ne’ quali per più

ornamento ui(òno quedefoglie intagliate. La edeuatione di

mezjofarà un quadroperfetto, dicofa le colonne-, lequali co-

lonnefaranno aldiritto de menfoloni, ornando poi ilrimanen-

te,comefiuede. Gt quifinijfe il numero dedeporti tutte uariate.






